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La sottoscritta, Simonetta Pupella in qualità di Relatrice 
dichiara che

nell’esercizio della Sua funzione e per l’evento in oggetto, NON È in alcun modo 
portatrice di interessi commerciali propri o di terzi; e che gli eventuali rapporti avuti 
negli ultimi due anni con soggetti portatori di interessi commerciali non sono tali da 
permettere a tali soggetti di influenzare le sue funzioni al fine di trarne vantaggio.



Immunohaematology: the core of laboratory 
transfusion practice
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Art. 5. (Livelli essenziali di assistenza sanitaria in 
materia di attività trasfusionale)

a) Attività di produzione:
…..………

• indagini prenatali finalizzate alla 
prevenzione di problemi 
immunoematologici e prevenzione 
della malattia emolitica del neonato e 
tenuta di un registro dei soggetti da 
sottoporre alla profilassi; 

• attività immunoematologiche di 
riferimento per problemi trasfusionali 
clinici e sierologici; 

• gestione di una banca di sangue 
congelato per le emergenze; 

b) Prestazioni di diagnosi e cura in MT:
…..………

• esecuzione da parte dei servizi 
trasfusionali delle indagini 
immunoematologiche sui pazienti 
finalizzate alla trasfusione;

• ulteriori attività di diagnosi e di 
cura, finalizzate alla trasfusione, 
individuate dalla programmazione 
regionale e aziendale;

LEGGE 21 ottobre 2005, n. 219 Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione nazionale degli 
emoderivati.
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NEW CHALLANGES

 Programmi trasfusionali cronici

 Interazione testing – nuovi farmaci biologici

Testing molecolare vs sierologico



Christopher A. Tormey1,2 and Jeanne E. Hendrickson1,3

 RBC antigen characteristics

 RBC alloantibody formation, 
detection, evanescence

 Clinical significance of RBC 
alloimmunization

 Transfusion-recipient disease

 Blood «unit» factors

 Blood donor factors
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NEW CHALLANGES: clinical and laboratory practice



NEW CHALLANGES: clinical and laboratory practice

Rinforzare la competenza 
immunoematologica

Attraverso interventi continui che 
raggiungono tutti gli operatori
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Creare una rete interregionale di 
LI/LBM di riferimento per:
 tipizzare su larga scala e/o 

svolgere le indagini IEM 
complesse (eritrocitarie e 
piastriniche)

 mantenere nel tempo programmi 
di tipizzazione

 ottimizzare le risorse disponibili

RETE CONSOLIDATA di 
laboratori di 
immunoematologia (LI) 
con diversi e crescenti 
livelli di expertise per 
lo studio IEM di  casi 
complessi

INTERFACCIA di 
riferimento nazionale e 
internazionale per i 
casi complessi

NEW CHALLANGES: laboratory practice





LIR*
• almeno 100 indagini 

immunoematologiche
complesse / anno

• in grado di gestire le
indagini non effettuabili 
con le procedure di routine

LBM*
• almeno 500 tipizzazioni 

molecolari/anno 
complessive in pazienti e/o 
donatori

• dispone di due metodiche 
differenti di analisi 
molecolare per i principali 
sistemi antigenici
eritrocitari e piastrinici

LIR = Laboratorio immunoematologia di riferimento LMB = Laboratorio di riferimento per i test di 
biologia molecolare





NEW CHALLANGES: laboratory practice

Finalizzare le nuove tecnologie

Consolidando il network 



Organizzare la diagnostica immunoematologica alla luce delle
conoscenze e delle tecnologie disponibili in un ottica di rete 

Integrare in modo strutturato le indagini sierologiche e le indagini
molecolari in un ottica di efficacia e sostenibilità

“L’impiego di tecniche di analisi molecolari impone elevata
esperienza e competenza in questo campo, così come 
richiesto per l’utilizzo delle indagini sierologiche.”
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Donatori Rari 
• per antigeni ad alta 
incidenza
• per combinazione di 
antigeni

INVENTARIO 
NAZIONALE di sangue 
raro congelato

VALORIZZAZIONE
delle unità di sangue 
raro negli scambi 
interregionali
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expertise per lo studio 
IEM di  casi complessi

INTERFACCIA di 
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delle procedure 
operative di 
laboratorio

VALORIZZAZIONE delle 
unità di sangue raro 
negli scambi 
interregionali

FORMAZIONE 
CONTINUA

PROGETTI DI RECERCA 
E SVILUPPO

Rete Nazionale Donatori Rari (RNDR)



Strutture trasfusionali
(ST, UdR)

LIR I, LIR/LBM II e 
III livello

SRC

CNS

ATTORI DEL NETWORK



Riorganizzazione della rete trasfusionale nella valorizzazione 
della competenza immunoematologica

Diffusione delle 
conoscenze

Sviluppo di nuove 
competenze

Standardizzazione dei 
comportamenti

Interscambiabilità 
delle professionalità

Attrazione verso la 
disciplina
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